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Rodengopervolare,DarfoeSalòperrespirare

È sempre tempo di esa-
mi in casa del Rodengo.
Dopo essere rientrato
nel giro promozione
grazie al successo otte-
nuto nell’ ultima di cam-
pionato contro la capoli-
sta Castellarano ed ave-
re messo una seria ipo-
teca al passaggio alla fi-
nale di Coppa Italia su-
perando il Siracusa per
2-0 con tanto di esonero
del tecnico siciliano
Giacomarro, ora i gial-
loblu sono nuovamente
chiamati alla prova d’
appello dovendo affron-
tare in trasferta la Gia-
comense.

Che ai franciacortini
siano particolarmente
indigeste le gare sui
campi avversi è fatto te-
stimoniato anche dai
numeri: l’ultima vitto-
ria risale al primo otto-
bre a Fidenza, in segui-
to solo pareggi interval-
lati dalle sconfitte di Ca-
stellarano e con la Vir-
tus Castelfranco. Ora è
giunto il tempo di cam-
biare registro e di ritor-
nare a vincere per conti-
nuare la rimonta verso
il primo posto in una
giornata che vede il Ro-
dengo penalizzato sulla
carta rispetto alle diret-
te rivali che devono af-
frontare fra le mura di
casa compagini di bas-
sa classifica.

All’ andata finì con
un pareggio firmato dal-
le reti di Nicolini nel
primo tempo per i ferra-
resi ai quali rispose
Garrone nella ripresa
su rigore. In quel perio-
do la neopromossa Gia-
comense viaggiava con
il vento in poppa e dava
l’impressione di poter
competere per i primis-
simi posti della gradua-
toria. In seguito però
non è più riuscita a reg-
gere su quei livelli e no-
nostante il cambio in
panchina, Miggiano
per il bresciano d’ado-
zione Zanoncelli, si è
staccata inesorabilmen-
te dal vertice ed ora ha
quattro punti di ritardo
dai play-off. Davanti al
suo pubblico ha conqui-
stato cinque successi,
quattro pareggi e altret-
tante sconfitte: non sta

attraversando un mo-
mento di gran spolvero
e nel girone di ritorno
ha ottenuto solamente
cinque punti non riu-
scendo da tre turni a tro-
vare la via della rete.

In casa del Rodengo
la trasferta è attesa con
la giusta preoccupazio-
ne di chi è consapevole
che non può permetter-
si passi falsi: il morale è
comunque alto anche
perché pare di intrave-
dere che dopo aver supe-
rato la prima della clas-
se ci siano le condizioni
per proseguire su que-
sti livelli. Il tecnico Er-
manno Franzoni ritro-
va sia Piovani che Bur-
lotti, assenti per squali-
fica nel turno preceden-
te, ma deve fare i conti
con le ormai croniche
assenze di Gamba e Poe-
tini che potrebbero rien-
trare verso la fine del
mese. Considerato che
fra campionato e Coppa
la squadra sarà chiama-
ta a scendere in campo
ogni tre giorni, Franzo-
ni deve usare il bilanci-
no del farmacista per do-
sare le forze facendo
ruotare tutti gli effetti-
vi.

Particolare attenzio-
ne è rivolta anche alla
situazione dei diffidati
Margherita e Preti; ec-
co perché molto proba-
bilmente oggi uno dei
due almeno all’ inizio ri-
marrà in panchina a me-
no che Pelati che ha
una caviglia in disordi-
ne non alzi bandiera
bianca: in questo caso
saranno in campo en-
trambi con Bertoni a ri-
tornare in difesa. Que-
sta la probabile forma-
zione: Pedersoli (87’)
fra i pali con sugli ester-
ni i giovani Burlotti
(88’) a destra e Conforti
(87’) dalla parte oppo-
sta; Dotti e Pelati a com-
porre la coppia dei cen-
trali. A centrocampo
Bertoni e Piovani con
Martinelli (86’) a destra
ed uno fra Preti e Mar-
gherita sulla mancina.
Di punta Garrone e
Biancospino. Arbitrerà
il Stefano Perisan di
Udine alla sua quarta
stagione ed ultima in se-
rie D.  Marco Menoni

Tappa fondamentale
per il Darfo sulla strada
per la salvezza. I nero-
verdi camuni oggi alle
14.30 sfidano il Santar-
cangelo in una trasferta
insidiosa contro un av-
versario che lotta in zo-
na play off ed è in un mo-
mento di ottima forma.
Sarà importante vince-
re la trasferta in Emilia
Romagna, in una città
di 20.000 abitanti in pro-
vincia di Rimini, che
ospiterà il match allo
stadio Valentino Mazzo-
la che può contare su
circa 3 mila posti.

La squadra di Rober-
to Crotti viene dal ro-
cambolesco pareggio di
domenica scorsa, quan-
do la sfida interna con il
fanalino di coda Piove-
se è finita sul 3-3 con fi-
nale al cardiopalma: gol
neroverde allo scadere
e pari avversario nei mi-
nuti di recupero. Una si-
tuazione che somiglia a
quella che si era creata
nella sfida in casa con il
Castel San Pietro quan-
do il Darfo venne rag-
giunto sul filo di lana.
Dopo quella gara ci fu
un periodo di appanna-
mento psicologico, con
immediato riflesso sui
risultati (ovvero due
sconfitte, esterne, con-
secutive). Ecco perché
il primo impegno del
tecnico neroverde sarà
quello di evitare ulterio-
ri contraccolpi psicolo-
gici e puntare subito ad
un risultato importan-
tissimo in trasferta che
cementerebbe le ambi-
zioni di salvezza diretta
dei neroverdi.

Darfo e Santarcange-
lo vengono da un buon
periodo di forma. I ca-
muni hanno pareggiato
in casa il derby con il
Rodengo e la gara con la
Piovese vincendo fuori
sul campo della Castel-
lana. In questo periodo
la squadra è sempre an-
data in svantaggio riu-
scendo però ogni volta a
rimontare ed a tornare
in partita evitando scon-
fitte pesanti. Si è tratta-
to di un ciclo non facilis-
simo che, proprio per
questo, ha rinforzato la

convinzione della squa-
dra di poter puntare al-
la salvezza diretta. Una
salvezza che al momen-
to sarebbe realizzata. I
neroverdi hanno 29 pun-
ti, uno in più della Vir-
tus Castelfranco che oc-
cupa l’ultima piazza
«calda» nella lotta play
out.

Il Santarcangelo dal
canto suo viene da un
miniciclo positivo di
tre gare con due vitto-
rie ed un pareggio. Ha
battuto in casa Mezzola-
ra e Castellana, ha pa-
reggiato fuori sul cam-
po del Castelfranco, in
questo modo ha centra-
to la più prolifica serie
di risultati stagionali
con 7 punti su 9. Sem-
bra inoltre aver parzial-
mente risolto i proble-
mi in zona gol visto che
segna ininterrottamen-
te da 4 gare, mentre
quando le due squadre
si incontrarono all’an-
data la squadra roma-
gnola aveva fatto gol so-
lo in 2 delle 8 gare fin lì
disputate.

Ecco perché il Darfo
dovrà essere molto at-
tento alla sfida odierna,
contro un avversario
che in classifica sta rin-
correndo (ed ha 7 punti
meno dei camuni), in-
terpretando la gara nel
giusto modo, anche dal
punto di vista tattico. Il
2007 del resto non si è
aperto nel migliore dei
modi: una sola vittoria
per il Darfo che in que-
sto momento, con 6 pun-
ti all’attivo nel girone
di ritorno ha eguagliato
in pratica l’andamento
dell’andata, laddove
l’auspicio era quello di
un netto cambio di mar-
cia.

Crotti dovrebbe pun-
tare ancora sul 4-3-3 di
domenica scorsa con
Bertoni fra i pali, difesa
con Parolari a destra,
Poma e Mosa centrali e
Curnis a sinistra. A cen-
trocampo il playmaker
Gherardi con Longo e
Giorgi a sostenerlo in fa-
se d’interdizione. Da-
vanti la prima punta
Rossetti con i rifinitori
Bigatti e Prandini.
 Giovanni Armanini

Oggi il Salò, quint’ulti-
mo in classifica con 26
punti, andrà a Budrio,
cittadina di 18mila abi-
tanti, in provincia di Bo-
logna, per affrontare il
Mezzolara, che occupa
una posizione tranquil-
la, a quota 35 (dista cin-
que lunghezze dalla zo-
na play off e ne ha sette
di vantaggio dalla linea
dei play out).

Molto più motivati,
sulla carta, sono dun-
que i gardesani, impego-
lati nella lotta per evita-
re la retrocessione. Pur
avendo perso appena
due delle ultime 13 ga-
re, faticano a recupera-
re e a rientrare nel giro.
Pareggiano troppo spes-
so (11 volte, record del
girone), e, con la regola
dei tre punti in caso di
successo, la divisione
della posta equivale più
a un mezzo scivolone
che a una mezza vitto-
ria. Guardando il nume-
ro di sconfitte, gli uomi-
ni di Roberto Bonvicini
(8 scivoloni) hanno bu-
scato meno dello stesso
Mezzolara (9), della Ca-
stellana (9), del Russi
(10), quinto in graduato-
ria, e di tante altre. Ma
devono assolutamente
centrare un bel colpo,
per rafforzare il morale
prima di vedersela nel-
la parte finale della sta-
gione contro le avversa-
rie dirette.

Giovedì e venerdì la
rosa ha completato la
preparazione con l’as-
senza della punta Aba-
bacar Diagne. L’attac-
cante senegalese, dolo-
rante al ginocchio, ope-
rato a suo tempo per me-
nisco, ha effettuato la ri-
sonanza magnetica. I
medici assicurano che
non è nulla di grave, for-
se andrà in panchina.
Mancherà poi il centro-
campista Gionata Cam-
malleri, squalificato.

Questa, dunque, la
probabile formazione.
Tra i pali Stefano Fore-
sti, ’87, che sta offrendo
una serie di prestazioni
convincenti. In difesa,
da destra a sinistra,
Marco Boldrini, ’88, ex
Lumezzane Berretti,
Giovanni Martinazzoli,

Davide Caurla e An-
drea Savoia, ’87. Paolo
Ferretti costituisce la
carta di ricambio.

A centrocampo Mi-
chele Sella (perno arre-
trato, l’inventore del
gioco), Diego Tognassi
Giuseppe Misso: tre gio-
catori esperti, capaci di
farsi valere sul piano
del fraseggio e nelle in-
cursioni.

Centravanti Carmi-
ne Marrazzo (sette gol)
e ala Cristian Quaren-
ghi (sei). I due si sono in-
tegrati alla perfezione:
corrono, lottano, scam-
biano, vanno al tiro. Sul-
la destra, chiamato a
contenere più che a pro-
porre, Mattia De Guidi,
’87.

Il Mezzolara, allenato
da Alessandro Brunel-
li, schiera due attaccan-
ti di notevole valore: il
33enne Fabio Padovani
e il 21enne Cedric Nd-
zinga. Il primo, nella
scorsa stagione, ha fir-
mato la bellezza di 19
gol. Ora è già a quota 14.
Il camerunense, cre-
sciuto con i ragazzi del
Parma, è arrivato dal
Riccione lo scorso 1˚ no-
vembre, e ha segnato 8
reti, di cui due decisive
domenica a Cervia.
Una coppia da tenere
nella giusta considera-
zione.

In casa gli emiliani
hanno vinto sette volte,
contro la Giacomense
(3-0) e tutte le pericolan-
ti (2-0 con Santarcange-
lo e Cervia, 1-0 con la
Virtus Castelfranco, 3-0
con la Reno Centese, 4-0
col Darfo e la Piovese),
cogliendo un solo pareg-
gio (0-0 col Fidenza).
Quattro le battute d’ar-
resto: 1-3 con l’Este, 2-3
con la Castellana, 0-1
sia col Carpi che col
Russi. Nell’andata, sul
lago di Garda, finì 1-1.

Arbitrerà Alessan-
dro Guglielmi di Pisa. I
collaboratori, Marco
Balzano e Gian Luigi Pi-
ras, giungono dalla Sar-
degna. La partita verrà
trasmessa alle ore 21 su
BresciaPuntoTv. E mer-
coledì, a Salò, arriverà
la capolista Castellara-
no.  se.za.

■ SALÒ

ConilMezzolara
trasfertaarischio:
èvietatosbagliare

SERIE D
GIRONE D 

Carpi-Fidenza
Castellana-Russi
Castellarano-Piovese
Chioggia-Reno Centese
Este-Castel S.Pietro
Giacomense-Rodengo Saiano
Mezzolara-Salò
Santarcangelo-Darfo Boario
V. Castelfranco-Cervia

LA CLASSIFICA

26ª GIORNATA (ore 14.30)

SERIE D
GIRONE B 

50
43
39
38
37
36
35
32
31

30
30
30
29
29
29
23
19
16

Tempio 

Uso Calcio 

Alghero 

Como 

Olginatese 

Arzachena 

Colognese

Solbiatese 

Tritium 

Fanfulla 

Villacidrese 

Calangianus 

Renate 

Turate 

Merate

Palazzolo 

Seregno 

Atletico Calcio

Colognese-Atletico Calcio
Como-Tritium
Merate-Calangianus  
Olginatese-Solbiatese
Palazzolo-Seregno
Renate-Uso Calcio
Turate-Fanfulla
Tempio-Arzachena
Villacidrese-Alghero

LA CLASSIFICA

26ª GIORNATA (ore 14.30)

Roberto Bonvicini (Salò)

■ RODENGO 

Doppioobiettivo:
l’assaltoallavetta
esfatareuntabù

Gianpietro
Piovani
torna in
campo
dopo aver
scontato la
squalifica
(anche
Burlotti
come lui),
in una
trasferta
da non
sciupare
dopo la
fondamen-
tale vittoria
di
domenica
scorsa
contro
il
Castellara-
no
capolista

■DARFO 

C’èilSantarcangelo
Esamedimaturità
nellacorsasalvezza

Il bomber
Pablo
Rossetti,
confermato
come
punto di
riferimento
avanzato
per un
Darfo
che si gioca
contro i
romagnoli
del
Santarcan-
gelo
molte
chances
di salvezza.
Una
trasferta
insidiosa
contro
una diretta
rivale

Il portiere
Stefano
Foresti,
confermato
titolare dal
tecnico
Bonvicini
dopo una
serie di
prestazioni
molto
convincen-
ti.
Ma per
il Salò
oggi
contro
il Mezzolara
non basterà
blindare
la porta:
serve un
exploit
che valga
tre punti

■ PALAZZOLO

ArrivailSeregno
E’unospareggio
incodaalgirone

Eddy Bosio
sarà oggi
in coppia
con
Bernardi
a reggere
le sorti
dell’attacco
del
Palazzolo,
costretto a
vincere
contro il
Seregno in
un vero e
proprio
spareggio
per la
salvezza
contro la
più
insidiosa
inseguitrice
in coda al
girone


